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       Consulta per le 

      pari Opportunità 

Roma, 23 gennaio 2006

Alle personalità della Società civile

La Consulta per le Pari Opportunità dell’Unione delle Province d’Italia, organismo composto da donne elette ed amministratrici di tutti i partiti e rappresentanti geograficamente tutto il territorio italiano, nell’imminenza delle prossime tornate elettorali si rivolge a Lei per chiedere il suo appoggio alla richiesta di favorire l’elezione di un maggior numero di donne al Parlamento Italiano attraverso l’adozione di opportuni strumenti quali:

· presenza di una donna fra i primi due candidati nelle liste che si stanno predisponendo in questi giorni per la tornata elettorale del 9 aprile;

· garanzia della par-condicio negli interventi sui mass-media;

· coinvolgimento delle donne amministratrici dei partiti nella formazione delle liste per tutte le consultazioni elettorali.

A sostegno delle nostre richieste Le segnaliamo che oggi in Senato siede l’8,1% di donne ed alla Camera dei deputati appena l’11,5%, in rappresentanza del 52% della popolazione italiana.

La Consulta ritiene che questi dati siano sintomo di una grave patologia per la democrazia italiana e che sia finalmente giunto il momento di passare dal piano astratto dell’affermazione degli analoghi diritti alla loro concreta e coerente attuazione, per realizzare il riequilibrio di genere nelle rappresentanze.

Le chiediamo quindi di sottoscrivere il nostro appello, in modo da dare anche lei forza al nostro impegno per far sì che l’Italia risalga qualche posizione per la presenza femminile nelle Istituzioni nella graduatoria europea, dove oggi occupa saldamente l’ultimo posto.
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